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Biologia evoluzionistica 

Mettere innanzi alla Storia una sezione di "preistoria", magari preceduta da 

un'altra di storia "della natura" o della "Terra" […], come ora si vede in molte 

trattazioni […], non vivifica l'intelletto, ma mortifica l'animo […] con 

l'immagine di fantastiche origini animalesche e meccaniche della umanità. 

 

Benedetto Croce (1938) 
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Linneo mette le basi … 

 Carolus Linnaeus 

– 1735: Systema Naturae 

– La X edizione (1758) 

• Homo sapiens (Primates) 

 

 Schedatura analitica delle osservazioni 

 

 Classificazione tipologica 

 

 Sistema gerarchico (a “scatole cinesi”) 

 in base a rapporti di affinità 

 

 Approccio “creazionista” e “fissista”, ma … 

Carl af Linné (1707-1778) 

Species tot numeramus  

quot a principio creavit infinitum Ens 
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Systema Naturae, 1748 (VI ed.) 
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L’uomo e il pettirosso 

 

Chordata 

 

 

Mammalia 

 

 

Primates 

 

 

Hominidae 

 

 

 

Homo 

 

 

H. sapiens 

 Phylum 

 

 

 Classe 

 

 

 Ordine 

 

 

 Famiglia 

 

 

 

 Genere 

 

 

 Specie 

Chordata 

 

 

Aves 

 

 

Passeriformes 

 

 

Muscicapidae 

 

 

 

Erithacus 

 

 

E. rubecula 
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Oltre la specie 

Artigli o unghie 

Sangue caldo 

Mascelle 

Polmoni 

Pelliccia 

Vertebrates (sub-phylum) 
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Alle origini dell’antropologia 

 G-L. Leclerc de Buffon 

– Histoire Naturelle (35 + 1 volumi) 

 1749-1789 

• Qualità morali 

• Variazioni “ecologiche” 

• Differenze quantitative  “razze” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 J.F. Blumenbach 

– De Generi Humani Varietate Nativa 

 1778 

– …il “padre” dell’antropologia (fisica) 

• Antropometria e craniologia 

Georges-Louis 

Leclerc de Buffon 

(1707-1788) 

Johann Friedrich 

Blumenbach  

(1752–1840) 

… non c’è stata in origine che una 

sola specie di uomini, che … ha 

subito differenti cambiamenti sotto 

l’influenza del clima, della maniera 

di vita, delle malattie epidemiche e 

anche del mescolamento …  
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Il catastrofismo 

George Cuvier (1769-1832) 
 

 I fossili e la paleontologia 

 L’anatomia comparata 

 Il principio di correlazione delle parti 
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Ereditarietà dei caratteri acquisiti 

Jean Baptiste de Lamarck (1744-1829) 
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1858 … by means of natural selection 

Alfred Russel Wallace 
(1823-1913) 

Charles Robert Darwin 

(1809-1882)  

 

PREMESSE 

 

 C. Lyell (1797-1875) 

– La geologia 

• Principles of Geology 

(1830-’33) 

– L' "attualismo" 

• … come costante e 

uniforme azione di forze 

"normali" 

 

 T.R. Malthus (1766-1834) 

– La demografia 

• … la crescita delle 

popolazioni è limitata 

dalla disponibilità di 

risorse alimentari 

 

 A.R. Wallace … 

schizzo del 1837 
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1959 … On the origin of species 

… light will be thrown  

on the origin of man and his history. 
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Il "semplice" ragionamento di Charles … 

 1a osservazione 

– Tutti gli organismi tendono a moltiplicarsi 

con grande efficienza (un pesce può 

deporre milioni di uova in una sola 

stagione riproduttiva ecc. ecc.)  

 

 2a osservazione 

– Le popolazioni naturali tendono a essere 

relativamente stabili sul piano 

"demografico" nel corso del tempo (ben al 

di sotto delle loro potenzialità riproduttive) 

 

 1a deduzione 

– Non tutti i membri di una nuova 

generazione possono riprodursi 

 
 struggle for life 

 

3a osservazione  

– Gli individui di una popolazione sono 

in genere simili, ma al tempo stesso 

differenti 

 

 

 2a deduzione 

– Gli individui con varianti più 

favorevoli alla sopravvivenza    si  

riprodurranno con più successo  

 

 

 

 

 

 

 survival of the "fittest" 
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La sopravvivenza del più adatto 

C.R. Darwin 

schizzo del 1837 

Distribuzione “normale” 

(curva a campana o di Gauss) 

Media, moda, mediana, 

deviazione standard 

e coefficiente di variazione 

Coda (plus varianti) 

Coda 

(minus varianti) 
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L'evidenza della bio-diversità 

 Diversità 

– Esiste una gran varietà di esseri viventi 

– Questa diversità può essere ordinata 

secondo una "scala gerarchica" 

– L'unità fondamentale è la specie 

• Il concetto (i concetti) di specie … oggi 

 

 Adattamento 

– Tutti gli esseri viventi, dal più semplice al 

più complesso, sono "mirabilmente" 

coerenti con l’ambiente nel quale vivono 
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L'evidenza dell'anatomia comparata 

 Omologia 

 Analogia 
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L'evidenza dell'embriologia 

 Embrioni di specie anche molto 

diverse fra loro    si assomigliano 

 La “legge biogenetica” 

 l’ontogenesi ricapitola la filogenesi 

Ernst Haeckel 

(1834-1919) 
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L'evidenza della paleontologia 

Homo neanderthalensis  
William King, 1864   
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Man’s place in Nature (1863) 

Thomas Henry Huxley 

(1825-1895) 



giorgio.manzi@uniroma1.it 

L’ “anello mancante” 

Humans 

Pithecanthropus 

(the “missing link”…?) 

Orangutan Chimps Gorilla 

Ernst Haeckel (1834 – 1919) 

L’anello che manca per “agganciare” definitivamente  

l’uomo alla natura è da ricercare nel passato 
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La selezione sessuale (1871) 
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Il "darwinismo sociale" 

 Herbert Spencer (1820-1903) e la "filosofia sintetica" 

– Evoluzione come principio esplicativo di tutte le scienze 

• Selezione naturale e lotta per la sopravvivenza per spiegare 

 le differenze nello stato sociale ed economico tra gli uomini 

– Lo Spencerismo legittimava l'etnocentrismo britannico-vittoriano 

 

 Altre possibili… appropriazioni indebite 

– Razze “superiori” e razze “inferiori” 

– I regimi totalitari della prima metà del XX secolo in Europa 

– Elogio della guerra e apologia del libero mercato in chiave “darwiniana” 

Uso (inappropriato) del pensiero evoluzionistico in altri contesti 
e, in particolare, nella descrizione delle società umane 
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Mendel e la genetica 

 1866: Saggio sugli ibridi vegetali 

 la breve memoria sugli  

 Atti della Società di Storia Naturale di Brno 

 

 

 1900: riscoperta delle leggi di Mendel 

– 1906: la “genetica” (W. Bateson) 

– Dalla genetica formale … 

– … alla genetica sperimentale (TH Morgan 

e la Drosophila) 

– … al 1953: la scoperta della struttura del 

DNA (J. Watson & F. Crick) 

– … ai recenti progressi della biologia 

cellulare e della biologia molecolare 

Johann (Gregor) Mendel 

1822-1884 
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Le “leggi” di Mendel 

COSA SCOPRI’: 

 

 L'esistenza dei geni (che chiamò 

“determinanti ereditari” o “fattori”) 

 

 Che fenotipi alternativi sono definiti da 

forme diverse dello stesso gene (alleli) 

 

 Che per dare origine alle frequenze della 

F2, ogni gene deve essere presente con 

due copie per cellula che si separano al 

momento della produzione dei gameti 

 

 

 

 LEGGE della dominanza 

 

 LEGGE della segregazione  

 (detta 1ma legge di Mendel) 

 

 LEGGE dell’assortimento indipendente 
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locus 

gene 

Genetica, citogenetica e cariologia* 

Il cariotipo umano 

(46 cromosomi) 

(*) Heinrich W.G. von Waldeyer, 1888 
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Variabilità = ricombinazione e … mutazioni 

mutazioni neutre 

mutazioni soggette 

a selezione naturale 
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Genotipo e fenotipo 
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Genetica di popolazione 

 Frequenze… 
 

 Distribuzione "normale" 

 Curva di Gauss 

  

 

Selezione STABILIZZANTE 

Selezione DIREZIONALE 
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La teoria sintetica dell'evoluzione 

 La "moderna sintesi" degli anni '20-'40 

 

– Gli statistici (Fisher, Haldane, Wright) 

– I genetisti (Dobzhansky, Waddington) 

– Gli zoologi sistematici (Mayr) 

– I paleontologi (Simpson) 

– Il "sarto" (J. Huxley) 

 Diversità 

Frequenze 

alleliche 

Genotipo Record fossile 

Le hasard et la nécessité 
(J. Monod, 1970) 
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MICROevoluzione 

EVOLUZIONE = VARIAZIONE 

NELLE FREQUENZE ALLELICHE…? 
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Speciazione allopatrica 

Areale della specie 

originaria 

Barriera geografica 

Barriera GENETICA 

1 

2 

0 
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Il “neutralismo” di Kimura 

Motoo Kimura (1924 - 1994) 
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Deriva genetica 

=   variazione stocastica del pool genico 

 minore variabilità 

 

 non selezionata, ma stocastica 

 

 cambiamento non adattativo 
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Punctuationism vs. gradualism 

 Fra gli “eretici” di fine '900:  

 la teoria degli equilibri punteggiati 

 di S.J. Gould & N. Eldredge (1972…) 
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Gli iperdarwinisti e la sociobiologia… 

 Wilson e la "sociobiologia" 

 Dawkins e "il gene egoista" 
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Spandrels ovvero “pennacchi” 

S.J. Gould & R. Lewontin (1979). 

The Spandrels of San Marco and the Panglossian 

Paradigm: a critique of the adaptationist 

programme.  

Proc. R. Soc. Lond. B 205 (1161): 581–98. 

Pennacchio 

Elemento di raccordo fra l'imposta circolare di una 

cupola e la struttura di base, quando questa sia 

indipendente dalla forma stessa della cupola 

[Dizionario di Ingegneria UTET, Torino 1970]. 

Pangloss  

Nel Candide, ou l’Optimisme (1759) di Voltaire è il 

filosofo tedesco, intento ad istruire il giovane 

Candido a vedere il mondo che lo circonda con 

ottimismo, sebbene si succedano disavventure. 
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Exaptation/s 

S.J. Gould & E. Vrba (1982). 

Exaptation - a missing term in the science of form. 

Paleobiology 8: 4-15. 

innovazioni apparse nel corso dell'evoluzione 

che NON sarebbero il RISULTATO DI SELEZIONE verso l’attuale specifica funzione,  

ma il RIUTILIZZO (co-optazione) a fini diversi DI UNA STRUTTURA GIÀ ESISTENTE  

PRE-ADATTAMENTO: Con il neologismo pre-adaptation – nella “risposta” del 1872 (6° ed. de l’Origine) alle obiezioni dello 

zoologo George Mivart circa la presunta incapacità della selezione naturale di render conto degli stadi incipienti di strutture 

naturali particolarmente complesse – Darwin introdusse la possibilità che in natura il rapporto fra organi e funzioni sia 

ridondante, tale da permettere che un tratto sviluppatosi come risposta adattativa possa essere «cooptato» o convertito per 

una funzione anche del tutto indipendente dalla precedente.  

L’ala era in origine una struttura per la regolazione, così 

come le piume… 

La mano dei primati era in orignine un organo di cattura… 

L’occhio di un mollusco… 

Ecc. ecc. 


